
PAG. 12 l'Unità ROMA - REGIONE Giovedì 24 gennaio 1980 

La seconda giornata di dibattito alla conferenza cittadina sul traffico 
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Quei «rami secchi» ancora così utili 
Perché non debbono essere lasciate morire le ferrovie Roma-Fiuggi e Roma-Nord - Gli interventi del compagno Li­
bertini e dell'assessore regionale Di Segni - Le auto e i monumenti - Un tunnel da via Cavour al Colosseo? 

« Cancelliamo l'autostrada dei Fori 
Diversa organi7zazione del 

traffico significa anche tute­
la del patrimonio archeologico 
e monumentale. Nel suo in 
tervento il sovrintendente al­
le antichità Adriano La Re­
gina ha rilanciato il proget­
to (cui si era riferita anche 
Vittoria Calzolari, assessore 
al centro storico) di un totale 
recupero dell'isola archeolo 
gica dei Fori. Tra pochi me- . 
si. ha detto La Regina, il 
Colosseo e l 'arco di Costanti­
no verranno « riagganciati » 
ai Fori con una diversa cir­
colazione (le auto soltanto a 
monte dei due monumenti. 
con una serie di sensi uni­
ci) ma questo non basta. 
come non basta la chiusura 
definitiva di via della Conso­
lazione. Secondo il soprinten­
dente bisogna cancellare del 

tutto la « brutta autostrada » 
che corre in mezzo ai Fori 
e che ora cela resti archeo­
logici preziosi come il Foro 
di Traiano, quelli di Nerva 
e di Celare, appunto via dei 
Fori Imperiali. Ma come at­
tuare questo progetto? Il pri­
mo tratto della via. quella 
che va da Piazza Venezia e 
largo Corrado Ricci, va can­
cellato per permettere la riag­
gregazione in un corpo uni­
co (\ Certo sarebbe bello an­
che recuperare le antiche ca­
se medioevali che furono co­
struite successivamente su 
quell 'area e poi buttate giù 
durante il fascismo ») di tut­
ta la zona archeologica. 

Il tratto tra largo Ricci e 
il Colosseo dovrebbe essere 
sostituito da una serie di 
costruzioni che potrebbero 

ospitare centri polivalenti e. 
perché no'.', un auditorium. 
una struttura culturale di cui 
la città è priva. Tuttora la 
Accademia di Santa Cecilia 
per i suoi concerti affitta dal 
Vaticano quello di via della 
Conciliazione. 

E il traffico? Per La Re 
gina la soluzione (costosa ma 
senz'altro adeguata) potrebbe* 
essere la costruzione di un > 
tunnel che unisca direttameli 
te via Cavour a via Labi-
cana. 

Si t rat ta di una idea che 
non può essere trasformata in 
realtà facilmente. E' \ e ro . 
dice il sovrintendente, ma 
permetterebbe di r icreare al 
meno in parte il paesaguio 
precedente. Anticamente il 
Colosseo si trovava al centro 
di una cotica e per costruire 

» 

\ ia dei Fori Imperiali tra 
l'altro è stata sbancata la 
collina che faceva del Pala 
tino e del Colle Oppio un 
tutt'uno. 

Comunque, dalla zona ar­
cheologica il traffico va al­
lontanato al più presto. La 
commissione speciale forma­
ta mesi fa ha quasi termi­
nato i suoi lavori. Sono state 
prese alcune decisioni per la 
cura dei monumenti ma l'uni 
ca vera soluzione resta quella 
di portare lontano le auto 
e i bus. 

L'idea di La Regina è per­
fettamente coerente con quel­
lo che deve essere il destino 
dell'intero centro storico se­
condo le linee tracciate dal­
l 'assessore Calzolari: zona 
non più . terziaria ma soprat­
tutto abitativa, artigianale 

Secondo giorno di discussione ier i alla conferenza ci t ta­
dina sul t raf f ico. Numerosi gl i intervent i . Tra gl i a l t r i hanno 
parlato i l compagno Lucio L iber t in i , responsabile della com­
missione lavor i pubblici del part i to, l'assessore regionale ai 
f raspor l i Di Segni e Adriano La Regina, sovrintendente alle 
ant ichi tà. I l dibatt i to proseguirà stamatt ina. Dopo gli u l t im i 
interventi concluderà il sindaco Luigi Petrosell i . 

II pericolo è che gran parte 
dei progetti e delle idee re­
stino sulla tó r t a , che la nuo­
va mappa del traffico a Roma 
sia tracciata soltanto in par­
te. Lo ha detto il compagno 
Lucio Libertini intervenendo 
ieri mattina albi e- inferenza 
cittadina sul traffico. La man 
t a t a realizza/ione dei proget­
ti. ha detto Libertini, sarebbe 
ancora più grave di fronte al 
totale accordo emerso dalla 
discussione sulle cose che deb 
bono esseri- fatte. Ma quali 
sono gli ostacoli.' Che cosa 
può impedire che Roma, nel 
giro di |X)chi anni arrivi a 
una più razionale organizza­
zione del traffico? Le diffi­
coltà \engono soprattutto dal 
governo. Vediamole. 

— Il piano integrativo delle 
ferrovie, che ovviamente in­
teressa anche il -e nodo » di 
Roma, non è stato ancora ap­
provato. Difficilmente poi po­
trà essere approvato nei pros­
simi mesi per la gravità della 
situazione politica e in par­
ticolare per l'indisponibilità da 
parte del governo a ripreseti 
tarlo in Parlamento. 

— La riorganizzazione delle 
ferrovie in concessione (che 
nell 'area di Roma sono t re : 
la Roma-Fiuggi, la Roma-
nord e la Roma Lido). Secon 
do il governo la prima un 
drebbe addirittura abbaitelo 
nata, mentre la seconda do­
vrebbe fermarci a Civitaca-
stellana (ora arriva fino a 
Viterbo). Il piano, ha detto 
Libertini ricalcando quanto 
aveva precedentemente affer­
mato Di Segni, va totalmente 
riscritto. Anche perché consi­
dera numerosi tratti come 
* rami secchi > mentre è pro­
vata la loro utilità per il ri 
lancio delle economie locali. 

— Gli scarsissimi aiuti fi­
nanziari che il governo è di­
sposto a fornire alle Regioni 
anche nel settore dei traspor 
ti. Se passasse la linea del 
governo (ripianamento dei de 
ficit con releva/ione delle ta­
riffe) si darebbe un colpo 
durissimo al trasporto pubbli 
co favorendo al contrario eiuel 
lo privato. Tutto eiuesto in 
una fase di serissima crisi 
energetica. 

— IL completamente del no 
do di Roma. Molte delle de 
cisioni dipendono da un uf­
ficio. rUfficio nuove costru 
/ioni, che fino ad ora ha 
brillato per gli incredibili ri­
tardi , ritardi peraltro non ca­
suali visto che dopo aver rea­
lizzato una serie di opere im­
portanti quell'ufficio è desti­
nato a scomparire. Tutte le 
competenze, ha detto Liberti­
n i /dovrebbero passare diret­
tamente alle FF.SS. che dan­
no senz'altro maggiori ga­
ranzie. 

Le preoccupazioni sulla rea­
le possibilità di completare il 
nodo ferroviario sono più che 
giustificate. Se non altro per­
chè è proprio sui trasporti 
su rotaia che dovrà essere 
riorganizzato tutto il traffico 
nella città. I progetti in can­
tiere. come è noto, prevedono 
t ra l 'altro: il prolungamento 
della linea A del metrò da 
Ottaviano a Valle Aurelia: 
quello della linea B da Ter­
mini a Rebibbia e, in un se­
condo momento, dal Lauren-
tino al terminale sull'Ardea-
tina: la realizzazione di un 
trat to della linea D da Cen 
tocelle al Laurentino e la di­
ramazione da Mezzo Camino 
a Spinaceto-Decima della fer­
rovia in concessione Roma-
Lido. 

Qualche strada è già in cantiere 

Intanto si raddoppia 
un pezzo di Trionfale 
Via Trionfale — special­

mente per chi abita da quel 
le parti — è sinonimo di 
imbuto, ricorda ore ed ore 
passate in macchina in mez­
zo a file di automobili e 
bus. Significa, insomma, lo 
strazio di andare a lavorare 
la mattina e l 'agonia de} ri­
torno. la sera . Adesso, con 
un impegno e uno sforzo stra­
ordinario dell 'amministrazio­
ne provinciale, la s trada ver­
rà allargata almeno in uno 
dei punti che fino ad oggi 
erano più congestionati. Ma 
non è tutto. Sempre per ini­
ziativa della Provincia, ver­
rà realizzato anche un nuo­
vo allacciamento s t radale fra 
il Santa Maria della Pietà 
e il San Filippo Neri. Per 
tutte e due le opere la "Pro-
vinia ha stanziato, rispetti-
\ amente, novantadue e cento 
otto milioni. 

Presenti i rappresentanti 
della circoscrizione, l'asses­
sore provinciale al Patrimonio 
Tito Ferrett i , ha consegnato. 
ieri mattina, i lavori ai due 

cantieri che — è questo l'im­
pegno — faranno del tutto 
per finire le due opere en­
tro centoventi giorni. 

Si t rat ta , come è evidente, 
di interventi particolarmente 
impegnativi sul piano finan­
ziario. oltre che estremamen­
te utili sul piano pratico, che 
porteranno benefici ed imme­
diati effetti sul traffico a 
Monte Mario Alto. E Io sfor­
zo è tanto più significativo 

Oggi la conferenza 
sui trasporti 

a Civitavecchia 
Organizzata dal Parti to co­

munista si apre oggi la ter­
za conferenza sui trasporti a 
Civitavecchia. L'incontro si 
svolgerà nella sala della com­
pagnia portuale e inizierà al­
le 16. Ai lavori parteciperà 
anche il compagno Lucio Li­
bertini. 

se si pensa che l'amministra­
zione provinciale non avreb 
he avuto la diretta compe 
tenza dei lavori, e — per 
fortuna — (data ' la dram 
maturità della situazione) non 
è ominciato il « ping-pong » 
delle responsabilità 

Il primo intervento riguar­
da — come si è detto — il 
raddoppio della sede strada 
le in una delle più famose. 
e famigerate, strettoie del­
la via Trionfale. Esattamente 
all'altezza dell'istituto Fermi 
e nella zona prospiciente al­
le palazzine dei dipendenti 

della Provincia. Qui. infatti. 
in ogni ora del giorno, si for­
mano file e intrecci di traf 
fico praticamente inestrica 
bili. 

Il secondo intervento ri­
guarda. invece, la realizza­
zione di un allacciamento 
g rada le del tutto nuovo tra 
l'ospedale San Filippo Neri 
e via Chiarugi. prospiciente 
il Santa Maria della Pietà 
Questo consentirà di evitare 
l 'attuale sottopassaggio. 

Dopo i gravissimi danni del maltempo ad Acilia e ad Ostia-Maccarese 

sfascio idrico 
Deciso ieri in Campidoglio un gruppo di lavoro con tecnici del Comune, del Genio civile, del Consorzio di bonifica 
per coordinare gli interventi - Un paesaggio completamente stravolto dagli insediamenti abusivi ed industriali 

La proprietaria delle case di via Nicolò III 

«Non vendo», m a lascia 
le case cadere a pezzi 

Crollata una fetta di cornicione - La coop alza l'offerta 
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I l litorale di Ostia dopo le ultime violentissime mareggiate. 
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L'istituto tecnico XVII di via Pasquale II a Primavalle 

Occupata la scuola senza laboratori 
I 500 studenti ritengono impossibile e inutile proseguire Fattività didattica 
Un edificio nuovo di zecca ma dimenticato dal ministero — Molti ritardi 

Per far funzionare una 
«cuoia è r..t.e--->ar;o ot». j p a r 
ìa? Evidtmomente M. >e in 
nessun altro modo .>i ott cric 
l 'interessamento del ministe­
ro. Ma il m:ni-tero è davvero 
preoccupato per le sorti dei 
590 studenti del XVII di via 

L'Italcable fa strage 
di eucalipti ad Acilia 

Acilia. Dragona. Casalpa-
loeco. l 'intero comprensorio 
Ostia-Maccarese. queste le zo-

— che non si è pensato ad 
adeguare, mentre si svilup­
pavano gli insediamenti, il si­

ile che nelle scorse settimane t stoma di smaltimento delle 
sono state colpite in maniera j acque che si riversano nei 
drammatica dal maltempo. De- ! canali di bonifica. 

. cine di senzatetto, scantinati 
! allagati, frane, fogne saltate. 
} centinaia e centinaia di inter-
i venti dei vigili del fuoco, case 
j e case completamente circon-
j date ed isolate dall 'acqua stra-
I ripaia da canali e numi. 
. Ma non è stata soltanto la 
j eccezionale violenza del nubi 
j fragio e dei temporali a pro-
ì votare questi enormi danni. 
j -t \esili ultimi vent'anni —• ha 
• osservato l 'assessore al risa 

Alcuni interventi di risana­
mento sono già in corso oggi. 
come a Canale dei Pescatori. 
a quello di Fosso Ladrone, e 
sui ponticelli di alcuni scali. 
Ma sono interventi scoordina­
ti. a cura ora del Genio Ci­
vile. ora del Comune, ora 
deHo stesso Consorzio di Bo­
nifica. Si metterà subito al 
lavoro, per coordinarli me­
glio. un gruppo di tecnici che 

j organizserà le attività di tut 
namento delle borgate Manci- ! t« 3 " enti competenti. Se 
ni. in una riunione convoca- • questo gruppo lavorerà su un 
La ieri, proprio per discutere 
dei problemi del comprenso 
rio Ostia-Maccarese — è sta­
to completamente stravolto lo 

j equilibrio idraulico della zona. 
; ha cambiato faccia l'intero | 
| territorio, fra insediamenti a-
i busivi di case e quelli indu-
i striali ». 

I terreni prima erano sfrut­
tati solo per l 'agricoltura e 
avevano quindi una naturale 
e spontanea capacità di as 
sorbire le acque piovane. Poi 

! gli scarichi hanno ostruito i 
canali di scolo. I.e borgate. 
sono spuntate come funghi al j 

piano a più lunga scadenza. 
le cose da fare subito sono 
già state decise: la scolma-
zione dei canali, la ripulitu­
ra e il rafforzamento degli 
argini. 

j Comuni e enti presenti ieri 
1 all 'incontro in Campidoglio 
! hanno poi dichiarato una lot-
! ta senza pietà agli scarichi 
| abusivi: sono questi infatti 
. che contribuiscono ad ostrui-
1 r e il deflusso delle acque. 

Le case di via Nicolò III, 
quelle che la nipote di Pio 
XII * voleva vendere frazio­
nate, cadono a pezzi. L'altro 
giorno un pezzo ui cornicione 
s'è staccato dal palazzo, è 
piombato giù, sul marciapie­
de e ha ferito un passante. 
Ora una parte dello stabile 
è transennato. Gli inquilini 
— organizzati in cooperativa 
— hanno chiesto, già da di­
versi mesi, di poter comprare 
le case. Ora la proposta di­
venta più immediata. Se qual­
cuno. subito, non rimette in 
sesto gli appartamenti , c 'è 
pericolo che il palazzo cada 
giù da un memento all 'altro. 
Per domani è previsto un 
incontro alla XVIII circoscri­
zione per discutere tutta la 
questione. 

La battaglia ormai va a-
vanti da tempo. Cominciò 
quando, alcuni mesi fa. la ni­
pote di papa Pio XII. proprie­
taria dello stabile, decise, al­
l'improvviso. di iniziare la 
vendita frazionata degli ap­
partamenti . Gli inquilini si 
opposero subito. In una- si­
tuazione drammatica per la 
casa, com'è quella di oggi, 

sarebbe stato davvero diffi­
cile trovare un'al tra abitazio­
ne se i nuovi padroni aves­
sero deciso di « sfrat tare ». 
Adesso tutta la questione è 
in discussione. 

Una settimana fa c'è stato 
un incontro in circoscrizione 
(cui hanno partecipato le for­
ze politiche, il Sunia, l'aggiun­
to del sindaco, un rappre­
sentante della CGIL, e il dr . 
Malvezzi per la proprietà). 
Il proprietario si è impegna­
to a fornire l 'esatta superfi­
cie di tutti gli appartamenti . 
necessaria per le t rat tat ive 
di vendita. Gli inquilini dal 
canto loro hanno alzato l'of­
ferta. passando da 155 mila 
lire al metro quadrato a 200 
mila, proprio per cercare di 
concludere al più presto la 
vicenda. 

Per domani, come abbiamo 
detto, è prevista, sempre in 
circoscrizione, un'al tra riu­
nione. La cooperativa inquili­
ni chiede che vengano ven­
dute subito le case, anche 
perché dopo tanti anni c 'è bi­
sogno di lavori di ristruttura­
zione. 

; l 

Domani 
in Comune 
assemblea 

sugli sfratti 
«Sf ra t t i : cosa si è fatto? 

Cosa si può e si deve fare? »: 
questo è l 'ordine del giorno 
con il quale il Sunia provin­
ciale ha convocato l'as­
semblea ci t tadina degli in­
quilini per domani pomerig­
gio alle 18.30 nella sala del­
la Protomoteca, in Campi­
doglio. 

L'incontro servirà a fare il 
punto sulla situazione degli 
sfratt i . Una situazione tùt-
t 'al tro che facile, come con­
fermano anche gli ultimi 
dat i . In un documento ela­
borato in preparazione della 
assemblea il Sunia afferma 
che i provvedimenti per fi­
nita locazione sono 4006. ai 
quali si devono aggiungere 
altri 3028 per necessità e 
infine altri 2248 che. all'en­
t ra ta in vigore del famoso 
decreto governativo, doveva­
no ancora essere definiti. 

merlare alla teoria e stretta- ?" 
mente necessari a una seria 
preparazione professionale: 
ora e ^t.ito occupato. 

Il preside, professor Coviel-
lo. dal canto suo mostra di 
avere una visione personali­
stica della scuola, cosicché j « Ci devono dire chi e perché ha autorizzato questo 
recentemente ha annunciato | scempio assurdo ». Cosi h a n n o commenta to s t a m a n e i lavo 

Incontro (di colcio) 

o Rebibbia fra 
la Regione e 

i tossicodipendenti 
Regione de tenut i tossicodi­

pendent i : si t r a t t a di un in­
contro . ma non certo di 
quelli in torno ad un tavolo 

,- , , , „, ; . , , ,1 ,11- i per discutere di problemi. 
comunali dei Lavori pubblici, j p r o p 0 : , t e e r i v e nd icaz ion i 
Igiene e .vanita. Tecnologico. t Quella di oggi, alle ore 14. 
della XIII cirtoscrÌ7Ìone. del J nella Casa circondariale di 
l'aMM-.-^orato regionale all'A- | Rebibbia. è una par t i ta di 

, di fuori di ogni criterio, pri . 
ve spesso delle indispensabili ! 
opere di urbanizzazione. Così i 

i il rischio di allagamento non j 
' è una possibilità o un'emer- i 
| geii7a. ma un peritolo di >em- } 

pre. e per eliminarlo occorro- . 
no interventi urgenti ! 

I Numerose decisioni sono • 
! già state prese nella riunio- | 
I ne di ieri. Vi hanno preso 
j par te dirigenti tecnici e am 

ministrativi delle ripartizioni j 

ripartito; 
) 

Pasquale I I a Pr imaval le? I 
dubbi vengono dal fatto che ! di aver ricevuto la * promes- j r a ton della I talcable vedendo i primi segni della s t rage 
un edificio nuovo di zecca ' sa » d: un fondo straordina- . di eucalipti avviata dalla stessa azienda ad Acilia. Per ora 
(t murator i stanno ancora j no di 200 mi l ioni per la sua \ 
dentro) s a totalmente .>prov- « scuola. j 

ne sono s ta t i abbat tu t i una t rent ina poi sono intervenuti 

gricoltura. del Consorzio di 
j bonifica 0>tia-Maccarese. del 

Genio Civile, e il sindaco Pe­
troselli. 

E" necessario — è stato os­
servato nell'incontro — un 
progetto organico per riordi 

visto di tutta quell'attrezza­
tura didattica necessaria per 
farla funzionare. 

Il XVII è un istituto tecni­
co con indirizzo elettronico 
ed è paradossale che ai primi 
di gennaio non esista ancora 

Ma gli studenti si sono stan­
cati di attendere favori o con­
cessioni: vogliono i laboratori 
(e perlomeno dovrebbero in­
tanto partire almeno le lettere 
per le gare d 'asta) e vogliono 

dietro sollecitazione dei lavoratori, della circoscrizione I n a r e '• regime idraulico in u-
e della Regione — ì vigili che hanno momentaneamen te | na zona esposta, alle prime 
bloccato l'opera non certo meritoria. La zona interessata i piogge, agli allagamenti. 01 
si trova, in via macchia Palocco. in un t e r reno d;. proprietà t re al piano Acea. che ri 

le lampadine nelle aule (do-
un eoìo laboratorio (dei nove I ve per ora c'è un filo volante 
previdi) che. per fi'1 studenti, I grazie all'ingegno di un pro-
sono uno strumento compie- i fossore di buona volontà). 

dell 'azienda, che per le sue condizioni igienico sani tar ie 
viene comunemente ch iamata « zona dei canali »; e proprio 
a r iparo di un canale putrido e maleodorante in cui vivono 
ogni genere di insett i , s t anno questi alberi secolari. 

L'azienda ha fat to sapere che è in possesso della auto 
rizzazione del minis tero dell 'agricoltura e che domani pre 
sentcrà i documenti . Al di la dei permessi, del resto indi­
spensabili. quello che si vuol conoscere sono le motivazioni 
t 1 fini di questa iniziativa. 

piano 
guarda soprattutto le fogne 
— ha detto l 'assessore — ri­
mane aperto il problema di 
incanalare le acque dei fin 
mi e dei canali, che deflui­
scono da una zona industria­
le di circa 53 ettari. K sono 
anni • anni — ha aggiunto 

calcio Giocheranno undici 
giovani reclusi, contro undici 
rappresen tan t i della Regio 
ne : fra questi anche l'asses­
sore Cancrini . Per la squadra 
vincente il presidente del 
consiglio regionale met te a 
disposizione un trofeo 

In quest 'occasione una 
medaglia d 'argento verrà 
consegnata dal presidente 
della Giun ta Santarel l i , da ta 
la part icolari tà dell'occasio­
ne. al Diret tore del peniten­
ziario Restivo. Un piccolo 
a t t e s ta to simbolico toccherà 
comunque a tu t t i l giocatori 
delle due squadre da par te 
dello stesso assessore Can­
crini , 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E : SE­
Z I O N E S A N I T À - alle I O resp.li 
santa zone (Abbsmond.-Balducci) ; 
S E Z I O N E SCUOLA: a i : c 1 6 . 3 0 re-
SDonsab!!: scuola zone e d.strettì 
(Bernard in i ) : S E Z I O N E U R B A N I ­
STICA: A V V I S O : la ^unione ore-
v.sta per oggi è nnv ata « data 
da dest nars.. 

Domani alle 9 in federazione 
riun'or.e dei segretari de : C P.C. e 
de .e zone della provincia sui pro­
ti, em: de!.'ordine democraT co Par-
tee. pa Q compagna Giglia Tede­
sco del C C. 
CORSO D I S T U D I O : O G G I I L 
C O M P A G N O M O R E L L I A L L A X V | 
C I R C O S C R I Z I O N E : A l le 19 a M o n -
teverde Vecchio I I I ler.one $u: 
Eurocomunismo e d.stens one con 
il compagno Sandro More l l i , se­
gretario della lederai or.e, membro 
del C C. 

ASSEMBLEE: S A L A R I O alle 13 
( P a r o l a ) : FRASCATI a e 1 S . Ì 0 
( C e r v . ) : T O R R E M A U R A alle 18 
( P r o i e ' t O : T R I O N F A L E alle 1 8 . 3 0 
(B«lducci) ; BORGO P R A T I alle 
19 (Rosset t i ) ; P O R T A M E D A ­
G L I A alle 19 ( T r o v a t o ) ; N U O V A 
M A G L I A N A e CELLULA M A N C I ­
N I alle 18 ( M e t a ) : V A L L E A U R E -
L I A alle 13 (Fugrvanesi); ROCCA 
P R I O R A alle 1 7 . 3 0 (Sacco); SET-
T E V I L L E alle 1 7 , 3 0 (Gent i l i ) CER­
RETO a'Ie 18 (Piccarreta) . 
C I R C O S C R I Z I O N I E Z O N E DEL­
LA P R O V I N C I A : X V e r e alla 
1 7 . 3 0 in seda att ivo organi colle­
giali (Simona, U b a l d i ) j X I c i r c i 

alle 1 7 . 3 0 alia Ga-batella c o o r d -
namento scuola, segretari di se­
zione e gruppo (Cernevo e ) ; X I I I 
e r e . alle 17 a O s t a A n t c a C P. 
e gruppo ( C o n s o i ) ; X V I I I e r e . a -
ie 19 ad Aure .a coordinamento 
stampa e propaganda (Tonett ) ; e l ­
le 13 gruppo (Simoncell ) : X X 
ciré.: e ; le 13 a 5esto M g' o reda 
zione g ornale e segretari sez"one 
( C o l l i ) ; alle 2 0 C P. ( P a n s . ) ; 

V I e r e : a..'e 18 a Torp.gnattara 
C P. (F redda ) ; CASTELLI alle 
1 9 . 3 0 a M a n n o Com.Iato Comu­
ne e ( F a g i o o ) : L I T O R A N E A : alle 
1 7 . 3 0 a Pomei a attivo tess li ( P 
Cacciott i ) ; COLLEFERRO. a i e 
1 6 . 3 0 att.vo femm mie (Baroni-
Corciulo) : 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A ­
L I : CELLULA B.N.L.; alle 18 a 
Campo Marzio (De Luca) ; CELLU­
LA I A S M alle 18 a Ponte M I -
vio (Ba.-to.ucci) ; 

CONGRESSI : R O M A N A GAS- al­
le 1 7 . 3 0 ad Ostiense (Speranza): 
U N I V E R S I T A R I A : Alle 18 in se­
zione assemblea. Partecipa il com­
pagno G. M . Cazzan'ga, respon­
sabile naz'onale Università. 

Oggi alle 16 alla Compagni* 
Portuale Civitavecch.a. organizza­
ta dalla sezione D'Ónofr o. I I I 
conferenza sui trasporti. Parfec-
pano i compagni N co'a Lombardi 
• Lucio Libertini, del C.C 
CORSO SULLE USL D I R O M A 
A D A R I C C I A IL 2 4 - 2 5 - 2 6 

Ha inizio questa matt.na, pres­
t a la scuola sindacala di Ariccia, 

il corso su'Ie USL o-s»n'z?a?o pa." 
g i Aram n.strcton e ai quadri d. 
per: to d. Roma 

Durante '., co-so. che si apre 
con una 'nlroduz'one de. corrioi-
g-io Umberto Mosto deii 'Esecut-
\ o del C. C t t i d no e una reia-
z one del compagno Scarpa delia 
Sei one sani'à e amb'ente de«a 
Direzione, sono previsti interven­
ti de. compagni De ogu. Verone­
si. Barro. Ranal l i . Tr ipodi . Tr.-
va. Mazzott. e Palumbo; le con­
cili* oni saranno tratte sabato po-
mer:gg o da! compe^no Gusta\o 
Imbellone de"» segreterìa del Co­
rri tato Reg'onale. 

Nell 'ambito del corso si svol­
gerà. oggi pomer gg.o alle ore 17 , 
una riunione dei responsabili sa­
nità dei CPC per mettere a pun­
to i p a n o di svolg.mento del!* 
« g :ornatg di iniziativa del PCI 
e Roma e nel Laz'o per i' m -
glioramenlo ds' servizi sanit ìr i » 
prev.sta per il 3 0 genna'o. 

E' convocata per oggi a e 
ore ',6 presso i! Comitato regio­
nale la riun.one del Gruppo d 
lavoro reg'ona'e sull ' Informatica 
(Ernesto De M a ' o ) 

E' convocata per oggi » ' ! • 
ore 1 6 , 3 0 presso il com'tato re-
g onaie la run ione de" responss-
bil « case e urban'stica >. del e 
federazioni e de. consig'icri sul 
cionalì de'ia 1 comm'ss'one su 
seguente o d g. « I m z . a t V i del 
Partito nelle asscmb'cc elett ve 
t nel territorio sui rroblcini della 
casa (Fregosi-Natal ini ) . 
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